
Il treno che si ferma nella stazione fa scendere alcuni che hanno terminato il

viaggio, consente ad altri di proseguire e ad altri ancora di salire per raggiun-

gere la destinazione scelta.

Tutti portano con se un bagaglio pieno di ricordi, speranze, affetti, attrezzi

necessari al mestiere più difficile quale è la vita.

Al termine del lungo ed emozionante percorso ognuno apre il suo bagaglio e

rivive con nostalgia, con gioia o con rabbia il cammino compiuto in un passato

che ormai non c’è più ma durante il quale ha costruito speranze per il futuro.

TORNO SUBITO perché quell’artigiano, rimosso l’avviso di assenza momenta-

nea, non ha mai smesso di pensare e credere con malinconia alle proprie

idee, alla speranza di un futuro migliore, ai valori costruiti durante una vita.

Il bagaglio, ricomposto è pronto a seguirmi nel prossimo viaggio.
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TToorrnnoo  ssuubbiittoo
NNoossttaallggiiaa  ccaannaagglliiaa......
Libro di Saggistica e Attualità - 3ª edizione -
Stampato dal Gruppo Editoriale l’Espresso, acquistabile presso le librerie
Feltrinelli 
o sul sito www.feltrinelli.it
€ 29,32 anziché 34,50 - È composto di 280 pagine suddivise in 10 capitoli:
1. La globalizzazione: vita morte e miracoli
2. Cittadini, clienti o sudditi?
3: Produzione o consumo?
4. Lo strabismo dei Maya nell’economia italiana
5. Rapporto tra merito e formazione
6. Vivere per lavorare o lavorare per vivere?
7. Collettività, impresa e sindacato
8. La burocrazia sindacale
9. Leader o manager?
10. Perché o per chi scrivere?

Luigi Annunziato -
Roccaraso (FR) 28.07.1937
CAV. Uff. della Repubblica Italiana
(1991) - già Segretario Nazionale
UILTRASPORTI - già Tesoriere e
Formatore CERTAM (Centro studi,
ricerche e formazione su trasporti,
ambiente, mobilità e servizi) - già
Consigliere di Amministrazione
EUROFER - già Consigliere
Amministrazione INAT - già
Presidente e Consigliere del Fondo
Pensioni Ferrovieri-INPS.

Il sottotitolo “nostalgia canaglia...” sta a significare che durante il percorso della vita ognuno acquista esperien-
ze, successi, sconfitte e li racchiude come valori nel proprio bagaglio. Al terminedel viaggio è giusto riaprirlo per-
ché si sente molta nostalgia, gioia o rabbia ma anche la speranza di indicare un futuro sempre migliore di quello
vissuto. 
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